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GLI ANZIANI NEL NUOVO TESTAMENTO 
-ELEMENTI E CARATTERISTICHE INDISPENSABILI DEGLI ANZIANI 

 
 

GLI ELEMENTI NECESSARI PER RICONOSCERE GLI ANZIANI 
 

•LA CHIAMATA DIVINA (At.20:28). È lo Spirito Santo che chiama e costituisce gli anziani. 
•L’ASPIRAZIONE PERSONALE  (I Tim.3:1). Ci dovrebbe essere un giusto desiderio da parte 
 dell’uomo. 
•LE QUALITÀ DI CARATTERE NECESSARIE (I TIM.3:1-7; TITO 1:5-9) – Ci sono 
 qualifiche morali e spirituali necessarie da considerare nel riconoscere l’anziano di 
 chiesa. 
•LA FATICA E LA CURA DOVEROSE (I TIM. 3:5; I TES. 5:12). Essere anziano significa 
 principalmente essere impegnato in un’opera, spesso faticosa, per curare la chiesa di Dio. 
•IL RICONOSCIMENTO PUBBLICO (AT.14:23; I TES.5:12; I COR.16:18; I TIM. 5:17) – 
 Un atto pubblico, e ufficiale, rende sia l’anziano sia la chiesa responsabili davanti a Dio. 
•LA RICOMPENSA DOVUTA (I TES. 5:12,13; I TIM. 5:17) – L’atteggiamento e il 
 comportamento dei credenti verso gli anziani sono importanti quanto la cura di questi 
 ultimi verso la chiesa. 

 
 

DEFINIZIONI, PRECISAZIONI E DESCRIZIONI 

•Definizioni dei termini usati nelle Scritture per la funzione, il compito e i titoli degli anziani: 
 1. ANZIANO(presbyteros) = Descrive la qualità del carattere della persona (esperienza,  
  maturità e saggezza) 
 2. VESCOVO (episkopos) = La responsabilità e il carattere dell’ufficio (sorvegliante,  
  guardiano) 
 3. PASTORE (poimen) = La cura e la fatica dell’opera (pascere, curare, guidare) 
 
Sono tre titoli che descrivono la stessa persona. I termini sono usati sempre al plurale. Gli anziani 
erano sempre più di uno. 
 
“Per questa ragione ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine nelle cose che rimangono da fare, e costituisca 
degli anziani in ogni città, secondo le mie istruzioni,…Infatti bisogna che il vescovo sia irreprensibile, come 
amministratore di Dio;…”  Tito 1:5,7 
“Da Mileto mandò a Efeso a chiamare gli anziani della chiesa….Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in  mezzo al 
quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi,…”  Atti 20:17,28 
 
•Autorità, ministero, ufficio e opera dell’anziano. 
 - La natura dell’autorità degli anziani è sempre delegata da Cristo, basata sulla Parola di  
  Dio. L’autorità esercitata cosi è autorevolezza. 
 - La natura del ministero degli anziani è sempre fra i credenti e non sopra i credenti. 
 - La natura dell’ufficio degli anziani è un’opera riconosciuta pubblicamente. 
 - L'anziano è un opera spirituale  anziché un dono spirituale. Ma certi doni spirituali  
  sono necessari per esercitare quest'opera. 
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GLI ELEMENTI NECESSARI PER RICONOSCERE GLI ANZIANI 
 

LA CHIAMATA DIVINA (At.20:28) 
 

“Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la 
chiesa di Dio, che egli ha acquistata con il proprio sangue.” 
  
 - È lo Spirito Santo che chiama e costituisce gli anziani. 
 - È un’opera che dipende dallo Spirito Santo 
 - Sono necessarie la Sua potenza e la Sua saggezza 
 - La vita cristiana dipende dallo Spirito, così l’opera dell’anziano è    
  esercitata con la Sua guida e la Sua pienezza. 
 

L’ASPIRAZIONE PERSONALE (I Tim.3:1) 
 

“Certa è quest’affermazione: se uno aspira all’incarico di vescovo, desidera un’attività lodevole.” 
 
 - Un giusto desiderio da parte dell’individuo 
 - Non deve essere spinta da ambizione 
 - Non per guadagno né per prestigio 
 - Deve avere il desiderio e la disponibilità di sacrificarsi nel servizio del Signore per la  
  chiesa 
 - Avere il giusto desiderio è un altro segno della scelta dello Spirito Santo 
 

LE QUALITÀ DI CARATTERE NECESSARIE 
Le Qualifiche dell’Anziano 

 
A. L’importanza delle qualifiche bibliche 
 - Essere anziano comporta una grande responsabilità nei confronti della famiglia di Dio.  
  Gli anziani sono amministratori per conto di Dio. 
"Infatti bisogna che il vescovo sia irreprensibile, come amministratore di Dio;...."   Tit.1:7a 
"Del resto, quel che si richiede agli amministratori è che ciascuno sia trovato fedele."   I Cor.4:2 
 

 - L'anziano è un esempio vivente che i credenti devono seguire . 
"......non come dominatori di quelli che vi sono affidati, ma come esempi del gregge."    I Pietro 5:3 
 
 - Per proteggere la chiesa locale da uomini incompetenti o moralmente e    
  spiritualmente carnali. 
"Ho scritto qualcosa alla chiesa; ma Diotrefe, che aspira ad avere il primato tra di loro, non ci riceve. Perciò, se 
vengo, io ricorderò le opere che fa, sparlando contro di noi con parole maligne;"    III Giov.9,10a 
 
 - Per impedire ed evitare l’imposizione di qualifiche umane e mondane per l’opera  
  spirituale della chiesa di Dio. 
 
 - Per non danneggiare la testimonianza del Vangelo verso il mondo. 
"Bisogna inoltre che abbia una buona testimonianza da quelli di fuori, perché non cada in discredito e nel laccio 
del diavolo."             I Tim.3:7 
 
B. Le qualifiche Bibliche dell’Anziano (I Tim.3:1-7; Tito 1:5-9) 
 
 1) Le qualifiche personali-morali – Positive 
  - Irreprensibile (I Tim.3:2; Tito 1:6,7) = non si tratta di perfezione, ma non deve  
   avere difetti lampanti, cronici e passibili di accuse fondate. 
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  - Sobrio (I Tim.3:2)(‘Capace di controllarsi’ I.C.) = temperato, non sotto il  
   controllo di sostanze varie. 
  - Assennato (Tito 1:8)(“Prudente” I.C.; “Vigilante” Diodati) = serio 
  - Dignitoso (I Tim.3:2) (“Costumato”Luzzi; “Decoroso” Nardoni) = ordinato 
  - Mite (I Tim.3:3)(“gentile” I.C.; “indulgente"  Nardoni) 
  
 2) Le qualifiche personali-morali – Negative  
  - Non attaccato al denaro; non avido di guadagno disonesto (I Tim.3:3;   
   Tito 1:7) 
  - Non dedito al vino (I Tim.3:3; Tito  1:7) = capace di controllarsi 
  - Non litigioso (I Tim.3:3)(“pacifico” Nardoni) = conciliante 
  - Non arrogante (Tito 1:7) =  umile, modesto, non presuntuoso 
  - Non iracondo (Tito 1:7)(“non collerico” Nardoni) = calmo, tranquillo 
  - Non violento (I Tim.3:3) = mite, gentile 
 

 3) Le qualifiche spirituale 
  - Non novizio; non sia convertito di recente (I Tim.3:6)(“non sia un   
   neoconvertito” Nuovo Diodati) 
  - Amante del bene (Tito 1:8) 
  - Giusto, santo, temperante (Tito 1:8) = Timorato di Dio, devoto, equilibrato 
 

 4) Le qualifiche domestiche o famigliari 
  - Marito di una sola moglie (Tito1:6; I Tim.3:2) = fedele alla propria moglie 
  - Governi bene la propria famiglia (I Tim.3:5) = capace di guidare la propria  
   famiglia 
  - Figli fedeli e sottomessi (I Tim.3:4; Tito 1:6) = Figli controllati e ubbidienti 
 

 5) Le qualifiche sociali 
  - Ospitale (Tito 1:8)(“pronti ad accogliere gli ospiti” I.C.) 
  - Abbia una buona testimonianza da quelli di fuori (I Tim.3:7)(“buona stima  
   presso quelli che non sono ancora cristiani” Nardoni) 
 

 6) Le qualifiche ministeriali 
  - Attaccato alla parola sicura (Tito 1:9) (“…ritenga fermamente l’insegnamento  
   secondo la fedele parola” Nuovo Diodati; “ben ferma nella vera   
   dottrina” Nardoni)  
  - Capace di insegnare (I Tim.3:2) = non necessariamente il dono di dottore 
  - In grado di esortare e convincere (Tito 1:9) = verso i credenti e i contraddittori 
 
 

LA FATICA E LA CURA DOVEROSA (I TIM. 3:5; I TES. 5:12) 
 

“…se uno non sa governare la propria famiglia, come potrà aver cura della chiesa di Dio?” 
“Fratelli, vi preghiamo di aver riguardo per coloro che faticano in mezzo a voi, che vi sono preposti nel Signore e 
vi istruiscono,…” 
 
Essere Anziano significa principalmente essere impegnato in un’opera, spesso faticosa, per 
curare la chiesa di Dio. 
 
Quali sono le opere e le funzioni degli Anziani? 
 
• Curare e pascere la chiesa = dare e/o procurare cibo, insegnamento spirituale per i credenti. 
“…pascete il gregge di Dio che è tra di voi, …”      Atti 20:28; I Piet. 5:2 
 
“…se uno non sa governare la propria famiglia, come potrà aver cura della chiesa di Dio?” I Tim. 3:5 
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• Confortare gli scoraggiati e sostenere i deboli = aiutarli ad andare avanti nelle prove 
“Vi esortiamo, fratelli, ad ammonire i disordinati, a confortare gli scoraggiati, a sostenere i deboli, a essere 
pazienti con tutti.”         (I Tes. 5:14) 
 

• Esortare e insegnare la sana dottrina  = affiancare, incoraggiare secondo l’insegnamento 
 della Parola di Dio. 

“…attaccato alla parola sicura, così come è stata insegnata, per essere in grado di esortare secondo la sana 
dottrina e di convincere quelli che contraddicono.”      Tito 1:9 
 
“Fratelli, vi preghiamo di aver riguardo per coloro che faticano in mezzo a voi, che vi sono preposti nel Signore e 
vi istruiscono,…”         I Tes. 5:12-14 
 

• Ammonire e convincere i contraddittori -= aiutare a capire, persuadere e avvertire del 
 pericolo di una vita disordinata, contraria alla volontà di Dio. 

“…attaccato alla parola sicura, così come è stata insegnata, per essere in grado di esortare secondo la sana 
dottrina e di convincere quelli che contraddicono.”      Tito 1:9 
 
“Vi esortiamo, fratelli, ad ammonire i disordinati, a confortare gli scoraggiati, a sostenere i deboli, a essere 
pazienti con tutti.”         I Tes. 5:12-14 
 

• Visitare gli infermi = Sostenere coloro che soffrono e pregare per la loro guarigione 
“C’è qualcuno che è malato? Chiami gli anziani della chiesa ed essi preghino per lui, ungendolo d’olio nel nome 
del Signore:…”          Giac. 5:14 
 

• Risolvere i conflitti = Discuttere, ragionare e cercare la guida dello Spirito per affrontare e 
 superare i  conflitti e problemi 

“Ma alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, si alzarono dicendo: «Bisogna circonciderli, e 
comandar loro di osservare la legge di Mosè». Allora gli apostoli e gli anziani si riunirono per esaminare la 
questione.”         Atti 15:5,6 
 

• Presiedere, governare, guidare e amministrare (I Tes. 5:12; At. 11:28; cfr. Rom.12:8 e I 
Cor. 12:28) = Condurre e dare la direzione da seguire 

“Gli anziani che tengono bene la presidenza, siano reputati degni di doppio onore, specialmente quelli che si 
affaticano nella predicazione e nell’insegnamento;…”       I Tim. 5:17; 
 

• Disciplinare quando necessario = Guidare la chiesa nell’agire contro il peccato e 
 ricuperare il credente che ha peccato 

“ma quel che vi ho scritto è di non mischiarvi con chi, chiamandosi fratello, sia un fornicatore, un avaro, un 
idolatra, un oltraggiatore, un ubriacone, un ladro; con quelli non dovete neppure mangiare…Togliete il malvagio di 
mezzo a voi stessi.”           I Cor. 5:11,12 
 “Ora vi esorto, fratelli, a tener d’occhio quelli che provocano le divisioni e gli scandali in contrasto con 
l’insegnamento che avete ricevuto. Allontanatevi da loro.”       Rom. 16:17 
"Fratelli, vi ordiniamo nel nome del nostro Signore Gesù Cristo che vi ritiriate da ogni fratello che si comporta 
disordinatamente e non secondo l'insegnamento che avete ricevuto da noi."........E se qualcuno non ubbidisce a ciò 
che diciamo in questa lettera, notatelo, e non abbiate relazione con lui, affinché si vergogni.  Però non 
consideratelo un nemico, ma ammonitelo come un fratello."        II Tes.3:6,14-15 
 
• Sorvegliare e vegliare (At. 15:6,22,23; I Tes. 5:15-22) = Stare attenti e discernere il falso 

 insegnamento per il bene e la protezione dei credenti 
“Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi,…perciò vegliate, 
ricordandovi che per tre anni, notte e giorno, non ho cessato di ammonire ciascuno con lacrime.”     Atti 20:28,31 
 
“Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano per la vostra vita come chi deve renderne 
conto,…”          Eb.13:17 
 

• Discepolare e perfezionare i credenti = Offrire ai credenti le risorse per crescere e 
 sviluppare il loro carattere e il loro servizio 

"Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
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 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino 
alla fine dell'età presente»."          Matt.28:19-20 
 
È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e dottori,  per il 
perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo,...."  Ef. 4:11-12 
 
"Tu dunque, figlio mio, fortìficati nella grazia che è in Cristo Gesù, e le cose che hai udite da me in presenza di 
molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che siano capaci di insegnarle anche ad altri."   II Tim.2:1-2 
 

• Servire la chiesa  = Come Gesù non è venuto per essere servito ma per servire gli altri 
Poiché anche il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire,...."  Mar. 10:45 
"Ora, fratelli, voi conoscete la famiglia di Stefana, sapete che è la primizia dell'Acaia, e che si è dedicata al servizio 
dei fratelli; vi esorto a sottomettervi anche voi a tali persone, e a chiunque lavora e fatica nell'opera comune."    
          I Cor.16:15-16 
• Essere, e dare l’esempio = Vivere sempre in modo coerente con l’insegnamento della Parola 

di Dio 
 “Ricordatevi dei vostri conduttori, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; e considerando quale sia stata la 
fine della loro vita, imitate la loro fede.”        Eb.13:7 
 
“…pascete il gregge di Dio che è tra di voi, sorvegliandolo, non per obbligo, ma volenterosamente secondo Dio; 
non per vile guadagno, ma di buon animo; non come dominatori di quelli che vi sono affidati, ma come esempi del 
gregge.            I Piet. 5:3 
 
 

LA MANIERA E L’ATTEGGIAMENTO NECESSARI PER CURARE LA CHIESA 

•Negativamente – come non farlo 
 > Forzatamente = per necessità  
 > Per vile guadagno = per denaro  
 > Signoreggiando = per potere  
 > Aspirando ad aver il primato = per prestigio  
 
“…pascete il gregge di Dio che è tra di voi, sorvegliandolo, non per obbligo, ma volenterosamente secondo Dio; 
non per vile guadagno, ma di buon animo; non come dominatori di quelli che vi sono affidati, ma come esempi del 
gregge.”            I Piet. 5:2,3 
 
“Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: «Voi sapete che i prìncipi delle nazioni le signoreggiano e che i grandi le 
sottomettono al loro dominio. Ma non è così tra di voi: anzi, chiunque vorrà essere grande tra di voi, sarà vostro 
servitore;…”         Matt.20:25,26 
 
“Ho scritto qualcosa alla chiesa; ma Diotrefe, che aspira ad avere il primato tra di loro, non ci riceve.”    
          III Giovanni 9 
• Positivamente – come farlo 
 > Con buona volontà   (I Piet.5:2) 
 > Di buon animo     (I Piet.5:2) 
 > Con umiltà  
"E tutti rivestitevi di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi ma dà grazia agli umili." 
          I Piet.5:5 
 > Con longanimità  
"Vi esortiamo, fratelli, ad ammonire i disordinati, a confortare gli scoraggiati, a sostenere i deboli, a essere 
pazienti con tutti."         I Tes.5:14 
 
 > Con diligenza  
"....se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di 
misericordia, le faccia con gioia."        Rom.12:8 
 
 > Con attenzione e vigilanza  
"Perciò vegliate, ricordandovi che per tre anni, notte e giorno, non ho cessato di ammonire ciascuno con lacrime." 
          Atti 20:31 
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 > Con gioia  
"Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano per le vostre anime come chi deve 
renderne conto, affinché facciano questo con gioia e non sospirando; perché ciò non vi sarebbe di alcuna utilità." 
          Ebrei 13:17 
 > Con amore  
"Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli 
altri."           Giov.13:34 
 

 
 

IL RICONOSCIMENTO PUBBLICO 
La scelta e la conferma degli Anziani 

 

a. Esempi di riconoscimento di anziani e conduttori nel Nuovo Testamento 
– “Dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, e aver pregato e digiunato, li raccomandarono 
al Signore, nel quale avevano creduto.”       
“Da Mileto mandò a Efeso a chiamare gli anziani della chiesa.”   Atti 14:23; 20:17 
– “Mi rallegro della venuta di Stefana, di Fortunato e di Acaico, perché hanno riempito il vuoto prodotto dalla 
vostra assenza; poiché hanno dato sollievo allo spirito mio e al vostro; sappiate dunque apprezzare tali persone.”  
         I Cor. 16:17,18 
– “Fratelli, vi preghiamo di aver riguardo per coloro che faticano in mezzo a voi, che vi sono preposti nel Signore 
e vi istruiscono,…”        I Tes.5:12 
– “Per questa ragione ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine nelle cose che rimangono da fare, e costituisca 
degli anziani in ogni città, secondo le mie istruzioni,…”    Tito 1:5 
– “Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano per le vostre anime come chi deve 
renderne conto,…”        Eb. 13:17 
- “Gli anziani che tengono bene la presidenza siano reputati degni di doppio onore, specialmente quelli che si 
affaticano nella predicazione e nell'insegnamento;…”    I Tim.5:17 
 
 

b. Esempi nel libro degli Atti per la scelta  di persone per svolgere un incarico e 
arrivare a giuste decisioni come Atti 15: 
• La scelta del 12° Apostolo (At.1:15-26) 
• La scelta di uomini come diaconi per un servizio pratico (At.6:1-7) 
• La scelta di missionari per l’espansione del Vangelo (At.13:1-3) 
• La soluzione a un problema dottrinale importante (At.15:1-29) 
• La scelta di un collaboratore nella missione (At.16:1-3) 

 

c. I principi che guidavano le scelte e le decisioni 
• La  partecipazione ampia = che prende in considerazione tutti i credenti. 
• La guida responsabile = che prende in considerazione i conduttori. 
• La preghiera sincera e il digiuno =  che prende in considerazione lo Spirito Santo. 
• La riflessione biblica = che prende in considerazione la Parola di Dio. 
• La chiara e unanime decisione = che risulta nel prendere in considerazione tutti i 

precedenti principi. 
 

d.  Due esempi biblici nella scelta degli Anziani: 
• Designati dagli Apostoli – ““Dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, e 

aver pregato e digiunato, li raccomandarono al Signore, nel quale avevano creduto.” Atti 14:23 
• Designati da un delegato apostolico – “Per questa ragione ti ho lasciato a Creta: perché tu 

metta ordine nelle cose che rimangono da fare, e costituisca degli anziani in ogni città, secondo le mie 
istruzioni,…”         Tito 1:5 
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LA RICOMPENZA DOVUTA 
L’atteggiamento e il comportamento dei credenti verso gli anziani 

•Rispetto, Stima, Amore – 
 “Fratelli, vi preghiamo di aver riguardo per coloro che faticano in mezzo a voi, che vi sono preposti nel Signore e 
vi istruiscono, e di tenerli in grande stima e di amarli a motivo della loro opera. Vivete in pace tra di voi.”   
            I Tes.5:12,13 

•Ubbidienza e sottomissione –  
“Ora, fratelli, voi conoscete la famiglia di Stefana, sapete che è la primizia dell’Acaia, e che si è dedicata al 
servizio dei fratelli; vi esorto a sottomettervi anche voi a tali persone, e a chiunque lavora e fatica nell’opera 
comune.”             I Cor.16:15,16 
 
“Ricordatevi dei vostri conduttori, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; e considerando quale sia stata la 
fine della loro vita, imitate la loro fede.........“Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi 
vegliano per la vostra vita come chi deve renderne conto, affinché facciano questo con gioia e non sospirando; 
perché ciò non vi sarebbe di alcuna utilità.”        Eb.13:7,17 
 
“Così anche voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. E tutti rivestitevi di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio 
resiste ai superbi ma dà grazia agli umili.”                I Pietro 5:5 

•Onore – 
“Gli anziani che tengono bene la presidenza, siano reputati degni di doppio onore, specialmente quelli che si 
affaticano nella predicazione e nell’insegnamento;…”       I Tim.5:17 

•Riconoscenza e apprezzamento – 
“Mi rallegro della venuta di Stefana, di Fortunato e di Acaico, perché hanno riempito il vuoto prodotto dalla vostra 
assenza;  poiché hanno dato sollievo allo spirito mio e al vostro; sappiate dunque apprezzare tali persone.”  
           I Cor.16:18 
 
 


